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LA RIDUZIONE DEL SAGGIO DI INTERESSE SUI BUONI POSTALI 

8 miliardi l'anno sottratti 
dal governo ai risparmiator 

11 carattere antipopolare del provvedimento • Un favore ai grandi finanzieri 

GRAVE ANNUNCIO DI TOPINI AL SENATO 

Il governo ripresenterà 
I la legge contro la stampa 

L'Amminlslrazio'ie postale 
jha disposto che il saggio di 
interesse sui buoni postali 
fruttiferi sia diminuito nella 
seguente misura, a seconda 

1 della durata del titolo: da 
1 a 5 anni: il saggio di in 
teresse passa dal 4,50% al 
3,75%; da 6 a 10 anni dal 
4,75% al 4%; da 11 a 15 an 
ni dal 5% al 4,50%; da 16 a 
20 anni dal 5,25'/c al 5% 

La ìemunerazione del ti
tolo viene, cioè, diminuita da 
un minimo del 5% (per una 
durata superiore ai 15 an 
ni) ad un massimo di circa 
il 20'/r (per i periodi più 
tu evi). 

La questione è multo più 
seria e significativa di quel 
che a prima vista potrebbe 
apparire. I buoni postali 
fruttiferi costituiscono una 
delle più tipiche forme del 
piccolo risparmio: a questa 
specie di investimento si ri
volgono, infatti, principal
mente piccoli agricoltori, pic
coli artigiani, ceto impiega-| 
tizio ecc. In tal modo, cioè, 
l'Amministrazione postale, e 
quindi lo Stato, viene ad ot
tenere un notevolissimo ri
sparmio sugli interessi an
nualmente maturati da de
cine di migliaia di piccoli 
risparmiatori. Si può valu
tare in circa 8 miliardi l'an
no il risparmio che, con la 
riduzione del saggio d'inte-
jesse, lo Stato effettuerà al
le spalle dei piccoli rispar
miatori. 

Ma c'è un altro aspetto 
della questione, forse anche 
più grave. Il provvedimento 
preso dall'Amministrazione 
postale fa seguito ad una ri
chiesta esplicita dell'Associa
zione Bancaria, la quale da 
temno auspicava un riesame 
del saggio d'interesse sui 
buoni postali fruttiferi, mal
visti nel settore del credito 
sia Der la maggiore remu 
nerazione che essi offrono 
rispetto al risparmio banca
rio (0,5 - 1 r/r), sia per la pos
sibilità che essi presentano 
di una immediata estinzione 
(l'interesse dato dalle banche 
può arrivare al 4f/e, eccezio-

l'attuazione delle opere relati
ve ai servizi pubblici necessa
ri. comprese le attrezzature so
ciali, commerciali, culturali e 
d'assistenza sanitaria evitando 
le speculazioni private sullo 
aree fabbricabili. 

La Commissione tornerà a 
riunirsi mercoledì prossimo. 

Il P.M. ricorre 
contro il rinvio 

del processo Purri 
MILANO. II — II PM al pro

cesso Parri. sostituto Procurato
re della nepubJìlk'H doti bac
chetta ha presentato ricorso In 
CaiiMulone eontio la *>enten/u 
del 'tribunale di Milano che di
chiarava la sua Incompetenza 
territoria'e II ricorso e r>a6ato 
sull orticolo 111 del Titolo IV 
della Costituzione 11 quale af
ferma espressamente: «Tutti 1 
provvedimenti uluiiMU/lonall de-
\ono esscie motivati » 

K inutile sottolineale come il 
ricorso esprima sul piano giu
ridico e da parte del noto ma
gistrato che fiOhtennc l'accusa. 
quella reazione che dilagò dagli 
ambienti giudiziari a tutta l'o
pinione pubblica non appena si 
«•eppe della sorprendente sen

tenza che annullava un Intero 
mese di dibattimento e tutto 
quanto da esso t-embrawt ormai 
necci tato 

Rapinali in Sicilia 
i passeggeri 

di 12 automezzi 
PALtRMO. 11. — Un gia\is-

simu atto di banditismo e stato 
consumato leu sera \erso le ora 
10 a poche diecine di chilome
tri da "Palermo nel pressi di Ma-
rlnco, dove un gruppo di fuo
rilegge armati di tutto punto, 
ha sljarrato lo stradalo bloccando 
ben 12 automezzi e derubando 
i viaggiatoli. 

I banditi, una diecina in tutto. 
hanno agito con calma e senza 
preoccupazione- ogni macchina 
che giungeva veniva bloccata ed 
i viaggiatori costretti a buttarsi 
IHccla a terra. Le laborioso « ope
razioni » si sono piotiattc per 
circa un'oia. Poi. 1 luoiilegge si 
sono allontanati portando con 
loro un bottino di 300 mila lire 

Una \asta battuta e stata su
bito disposta ed a quanto paio 
sarcherò stati operati alcuni ar
resti. 

Interessanti interrogazioni di Spezzano e De Luca 
sull'Ente Sila e di Terracini e Raffaele Pastore 

Il Senato ha dedicato l'uni
ca seduta di ieri ad interes
santi interrogazioni e inter
pellanze. Delle prime, parti
colarmente importanti sono 
state quelle svolte dai com
pagni DE LUCA e SPEZ
ZANO sull'attività dell'Ente 
Sila, nel corso delle quali 
sono state nuovamente messe 
in luce le irregolarità del
l'Ente, divenuto ormai qua
si un centro statale di spe
culazione. Spezzano, sottoli
neando l'evasività della ri
sposta del sottosegretario GUI 
all'Agricoltura, si è riservato 
di trasformare l'interrogazio
ne in mozione per poter ap
profondire e mettere ancor 
più in luce la gravità di al
cuni recenti episodi che mo
strano come si tenda a far 
divenire questo ente un ap
pendice della D.C. Altra in; 
teressante interrogazione è 
stata svolta dal compagno 
Raffaele PASTORE con cui 
si chiedevano provvidenze 
governative per i coltivatori 
di Adria. Barletta e Taver-
nola, i quali hanno avuto i 
raccolti distrutti dalle gran
dinate autunnali. Il governo, 
per bocca del sottosegretario 

RUMOR, ha però dato noti
zia delle ben poche e insuffi
cienti misure prese in pro
posito. Altre interi ogazioni 
sono state svolte dall'indi
pendente di sinistra RUSSO 
e dai compagni MANCINO, 
SPEZZANO e TERRACINI. 
Quest'ultimo ha sollevato al
cune questioni relative alla 
libertà di stampa e alle in
concepibili riduzioni imposte 
dal Ministero degli interni 
agli Enti comunali dì assi
stenza. 

Particolarmente grave è 
stata, infine, la risposta data 
dal sottosegretario TUPINI 
ad una interpellanza del d.c. 
GALLETTO che chiedeva li
mitazioni alle informazioni 
date dalla stampa sui più 
clamorosi casi di cronaca 
nera. TUPINI. infatti, pren
dendo spunto dalla interpel
lanza ha ricordato che a suo 
tempo il governo aveva già 
predisposto un disegno di 
legge in materia, ed ha as
sicurato che tale piogetto (che 
limita la libertà di stampa) 
verrà quanto prima ripre
sentato. Il Senato tornerà a 
riunirsi mercoledì prossimo 
alle 16,30. 

La seduta di ieri alla Camera 

PER AVER PROVOCATO LO SCIOPERO DEGLI STATALI 

Nuovi violenti attacchi 
della CISL al governo 
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Un successo dei braceianli: il Consiglio dei ministri aumenta gii assegni laniiliari 

nalmente al 5% solo per 
conti vincolati). 

Questa riduzione del sag
gio d'interesse sui buoni po
stali fruttiferi, quindi, men
tre da una parte toglie 8 mi
liardi l'anno ai piccoli ri
sparmiatori, dall'altra favori
sce le aziende di credito pri
vate per la raccolta di r i 
sparmi futuri; aziende di cre
dito che, come è noto, corri
spondono un interesse del 
0,5-1% sui depositi effettuati, 
ma richiedono praticamente 
interessi del 15% sui crediti 
corrisposti. 

E' un'altra prova, questa, 
della linea di politica econo
mica seguita dall'attuale go
verno: da una parte rispar
miare, e quindi aumentare le 
entrate, a spese dei redditi 
di lavoro; favorire in ogni 
modo la speculazione e l'in
teresse del capitale finanzia
rio dall'altra. 

Proposta in Senato 
la costruzione 

di 700.000 vani annui 

Un tentativo da parte dei d.c. 
di strozzare la discussione ge
nerale sull'aumento dei fìtti 
proposto dal governo, è stato 
ieri mattina sventato dalle si 
nistre in seno alla commissio
ne speciale del Senato. La prò 
posta di chiudere la discussio 
ne è stata avanzata dagli on. 
Zelioli, De Luca e Solari, ma i 
compagni Montagnani, Minio e 
Busoni hanno imposto la pro
secuzione del dibattito. 

Lo stesso Montagnani. insie
me con i senatori Schiavi 
(PSDD, Cerabona (Indip.) e 
Locateli! (P.S.l.) ha poi pre
sentato un ordine del giorno 
con il quale si impegna il go
verno: 1) a far costruire- an
nualmente. a partire dal 1954. 
non meno di 700 mila vani di 
abitazioni di caratere popola
re ed economico, affidandone 
la costruzione agli Istituti del
le Case Popolari. all'INA-Casa. 
all'INCIS. allUNRRA-Casas ed 
alle cooperative edilizie per al
loggi popolari in condominio; 
2) a provvedere ad una revi
sione e ad una riunificazione 
in un testo unico della legisla
zione sulla edilizia in generale 
e su quella sovvenzionata in 
particolare, soprattutto diretta 
a mantenere fermo il mercato 
dei materiali edilizi, al coordi
namento dell'attività edilizia 
con i piani regolatori dei Co
muni per la creazione di nu
clei edilizi e città giardino, per 

Il grande successo dello Per riconoscimento unaui-
sciopero di ieri ha aggravato me (e ne fanno fede le gri-
ancor più i contrasti Interni da d'allarme della stampa pa
della Democrazia Cristiana, e dronale), Il governo esce 
i contrasti tra il partito e il dunque dal grande sciopero 
governo: è questa la prova 
migliore che il governo, a-
vendo voluto sfidare un mi
lione e 300 suoi dipendenti 
tutte le organizzazioni aiiida 
cali, ogni criterio di equità e 
il Parlamento stesso. i\a "è 
uscito battuto e pericolosa
mente isolato nei confronti 
dei suoi stessi sostenitori tra
dizionali, e ne sconta le 
conseguenze politiche. 

Ieri la democristiana CISL 
ha conformato con un suo 
comunicato, in maniera più 
netta che mai, le pesanti re
sponsabilità del governo. La 
CISL contesta la ridicola tesi 
governativa secondo la quale 
lo sciopero sai ebbe stato ri
volto contro il Parlamento, e 
ribadisce che lo sciopero è 
stata una manifestazione di 
protesta diretta contro il ri
fiuto ostinato che il governo 
oppone alle rivendicazioni le 
gittime della categoria. «Lat 
tuale sciopero — preci-a i; 
comunicato — è pienamente 
giustificato dalla incompren
sione del governo che. men
tre era ancora in trattative 
con la CISL, presentava al 
Senato il disegno di legge de
lega. onde sottrarsi ad una 
trattativa sindacale in corso» 
L'accusa è precisa, ed è bru
ciante per un governo che 
ancora si affanna a rove.-cia 
re assurdamente le respon
sabilità, e che il proprio ar 
bitrio e la oropria cecità vor 
tebbe identificare con « lo 
Stato >•! Aggiunge infine la 
CISL che vantare, come fa il 
governo, i presunti success* 
della propria azione ir.timi-
datrice e reDressiva nei con 
fronti dei lavoratori, ad a1-
tro non serve che «ad umilia 
re la dem*crazia»; «non con 
tano le cifre, del resto sem
pre controverse, degli inti 
miditi — conclude il comuni 
cato — ma ali aspetti morali 
della protesta, che aumenta 
dj sienificato in ragione dei-
l'accanimento in una cieca in
comprensione». 

D. C • imrM 
Accanto a oneste dichiara

zioni della CISL. che hanno 
il carattere di una presa di 
posizione contro tutto un in
dirizzo di governo, conserva 
aDPieno il suo significalo po
litico il documento approva
to nell'immediata vigilia del 
grande sciopero dalla dire
zione democristiana. Qualche 
giornale governativo ha de
finito addirittura «ìmDressio-
nante» quel documento, cer
che in esso «il Dartito che ha 
espresso questo governo non 
si dichiara solidale col gover
no che è sua espressione, ma 
Drende atteggiamenti da sDet-
tatore nel conflitto che è »n 
corso tra lo Stato e ì suoi di
pendenti ». 

in una situazione di pre-crisi. 
Ieri Pella si è incontrato 
con Einaudi, ed è inutile ni-
re che aucsto colloquic e ap
parso sintomatico in tal sen
so. In pari tempo si è ap
pi eso — da fonti diverse 
e da agenzie di stampa — 
che il governo si oriente
rebbe a chieder di nuovo 
la fiducia alle due Camere, 
non più sul solo ordine del 
giorno rinnegato por l'annul
lamento delle sanzioni disci
plinari agli impiegati, ma su 
tutta la sua linea di condot
ta nei confronti degli .statali" 
legee delega, misure antiscio
pero. rifiuto delle rivendica
zioni economiche. Propositi 
questi, i quali confermano 
meglio di ogni commento che 
il governo Pella sente di â  
ver perso la fiducia, nonché 
del Paese, anche delle Came
re: ed è dibattuto tra ti cer

care di riottenerla con lo radio gli stessi concetti. Non 
spettro del peggio, o il cercar 
di sopravvivere senza corre
re un tal rischio fino a che 
ali rara possibile. 

Il Consiglio del ministri 
Tale essendo la situazio

ne, appaiono abbastanza i i-
dicoli i tonativi del governo 
e della sua stampa di gioca
le con le cifie, per sostenere 
che lo sciopeio avrebbe avu
to un successo solo parziale. 
Il Consiglio dei Ministri, riu
nitosi a Montecitorio, ha va
rato un comunicato nel qua
le sostiene che le peicentuali 
di astensione sono state bas 
sissime e nel quale esprime 
soddisfazione per la prova 
di «attaccamento allo Stato» 
fornita da quanti hanno la
vorato (ma non si capisce 
perchè, se si è trattato di 
attaccamento allo Stato, il 
Governo abbia fatto ricorso 
il giorno avanti alle sue 
sporche minacce!). Il mini
stro Scoca ha ripetuto alla 

vi e peggior sordo, è noto, 
di chi non vuol sentire. E 
infine il governo ha ricon
fermato la volontà di pren
dere misure punitive contro 
gli sciopeianti. 

Sempre nella riunione di 
ieii, il Consiglio dei Ministri 
ha approvato un disegno di 
legge per l'attuazione del se
condo scatto di aumento de
gli assegni familiaii per i 
ìavoratoi i dell'agricoltura in 
conformità degli accordi pre
cedentemente presi con le 
organizzazioni sindacali. 

Come è noto i braccianti 
erano pronti a scendere in 
sciopeio per ottenete il pa
gamento delle loro spettanze 
entro Natale. 

Il Consiglio ha inoltre ap
provato la soppiessione e la 
messa in liquidazione di enti 
di diritto pubblico e di quel
li costituiti sotto qualsiasi 
altra forma, soggetti a vigi
lanza dello Stato e comunque 
interessanti la finanza sta
tale. 

(Contlnuulone dalli 1. rapina) 

se essi cercassero di tomaie 
indietro oggi. Moro ha parlalo 
di una alleanza nostra con 
quel settore (Nenni indica la 
estrema destra). Ebbene io di
chiaro che quello è il solo set
tore col quale non è possibile 
alcuna alleanza con noi. (Vi
vissimi prolungati applausi a 
sinistra). Con quel settore c'è 
stata soltanto una concomi
tanza in qualche votazione. 
Ma e anche perchè volevamo 
evitale questa concomitanza 
che noi abbiamo cercato l'ac
cordo con i d.c. Anche di que
sta concomitanza i d.c. sono 
responsabili. (Vivissimi e lun
ghi applausi a sinistra. Molte 
congratulazioni Anche il ca
po del gruppo liberale. De 
Caro, si compiace con Nenni). 

Parla Paletta 
Parla ora il compagno PA

JETTA. Qui sono in gioco, egli 
dice, questioni assai gravi 
perche toccano la vita stessa 
degli uomini. Io invito quindi 
l'on. Moro a considerare 
quanto sia grave oppuisi bi
stenti ticamente all'amnistia. 
bocciando anche ciò che la 
Camera ha già sancito. Oggi 
e l'Il dicembre e migliaia di 
cai cerati spelano da mesi di 
c-ssete a casa per Natale. Noi 
abbiamo fatto di tutto pei 
ti ovaie un accordo e anche 
ora, di fi onte alla posizione 
del gruppo d.c, noi non insi
stiamo perchè pi evalgano le 
nostre tesi. Noi proponiamo 
quindi che siano ritirati tutti 
gli emendamenti ancora in 
discussione e che la Camera 
voti unanimemente il testo 
della Commissione. Nel fare 
questo noi rinunciamo a 
emendamenti importanti, co
me quelli per l'amnistia ai 
reati militari, tanto impor
tanti che noi ci riserviamo di 
presentare una legge in p io-
posito. Auspichiamo che tutti 
i gruppi rinuncino ai loto 
emendamenti. Pensate, ono
revoli colleghi, alle ripercus
sioni che avrebbe, nelle car
ceri, l'annuncio che ancora a 
Natale quelli che attendono 
un atto di clemenza, che tutti 
hanno promesso, non torne
ranno a casa. Noi non voglia
mo trascorrere nelle nostre 
case il Natale sapendo che 
uomini, sia puie colpevoli, 
saranno s t a t i disingannati 
perchè noi non abbiamo ca
puto metterci d'accoido. 

Di fronte alla proposta di 
Pajetta è necessario che i 
gruppi si consultino. La se
duta è pertanto sospesa per 
mezz'ora. Alla ripresa. Pajet
ta annuncia che è slata rag
giunta l'intesa di ritirale tutti 
gli emendamenti e di votare 
prima l'articolo 1 (quello che 
riguarda l'amnistia) e poi gli 
altri articoli nel testo predi

sposto d a l l a Commissione. 
Pajetta precisa che non è sta
to però raggiunto un accordo 
per un voto unanime. 

Si deve quindi votare l'ar
ticolo 1 e subito i d.c. chie
dono lo scrutinio segreto. 
Questo gesto fa subito com-
prendeie che si sta tramando 
qualcosa di assai grave ai 
danni del Paese. E infatti, 
mentre e ancora in corso la 
votazione già eh colano voci 
sulla collusione ti a democri
stiani e monarchici. Il risul
tato — che abbiamo già detto 
— ha confermato le voci, su* 
scitando immediatamente al
te grida di protesta nell'aula. 

La Carnei a appare scon
certata di fronte alla gra
vità dell'accaduto. L'emozio
ne mette in subbuglio tutti 
: se'tori e da ogni parte si 
levano verso il centro accu
se di faziosità. Ma i d. e. 
intendono subito sfruttare il 
risultato. Si alza infatti CON
CETTI per dire che l'amni
stia è ormai liquidata. Re
stano in piedi soltanto gli ar
ticoli della legge relativi al
l'indulto. Ma questi non han
no ormai alcun significato 
essendo s t a t i formulati in 
previsione che venisse con
cessa anche un'amnistia. Per
tanto, conclude Concetti, bi
sogna rimandare la legge in 
Commissione perchè formuli 
un nuovo testo nel quale, 
beninteso, si parli solo del
l'indulto. 

Tutto è compromesso, dun
que? No. Si leva infatti a 
parlare il compagno GULLOj 
e, dopo aver sottolineato la: 
gravità del voto imposto dal
la maggioranza, ricorda che 
tutti i gruppi e lo stesso go
verno si sono impegnati a 
concedete una amnistia. Non 
si può quindi fare una legge 
che preveda un semplice in
dulto e deluda l'attesa e le 
speranze del Paese. Si cer
chi dunque un accordo 

Grande tensione 
Dai banchi comunisti è ve 

nuta ancora una volta una 
proposta conciliativa, u n a 
proposta offerta d'intesa. La 
Camera r i m a n e profonda
mente impressionata di fron
te alle parole di Gullo. Lo 
intervento del vice presiden
te del gruppo comunista ha 
infatti riaperto la questione 
dell'amnistia che i d. e. in
tendevano ormai liquidata. 

Il Presidente MARTINO 
obietta che alla pioposta di 
Gullo si oppone un articolo 
del Regolamento. Soltanto un 
accordo politico tra i gruppi 
può eliminare questo ostaco
lo e far sì che la proposta dì 
Gullo abbia un esito positivo. 

Che la questione sia poli
tica viene confermato subito 

da un intervento del missi
no ROBERTI il quale accu
sa la maggioranza di aver 
bocciato un disegno di legge 
del governo. Il governo, chia
mato in causa, risponde per 
bocca dello stesso Presidente 
del Consiglio. Nell ' iula col
ma e agitata la tensione ha 
raggiunto l'apice. PELLA non 
può fare a meno neanche lui 
di riconoscere la gravità di 
quanto è accaduto. Ma egli 
si preoccupa subito di esclu
dere qualsiasi responsabilità 
del governo e di negare che 
il voto suoni sfiducia per il 
ministero. Sottolineando an
cora una volta implicitamen
te la gravità del voto d . c -
monarchico. Pella aggiunge 
che il governo non si oppone 
al tentativo di trovare una 
soluzione alla questione del
l'amnistia. Per evitare di as
sumere le sue responsabilità 
politiche il Presidente d e 1 
Consiglio si rivolge però alla 
presidenza della Camera in
vitandola a trovare le for
mule procedurali atte a .supe
rare l'ostacolo del voto che 
ha bocciato l'amnistia. 

11 presidente MARTINO 
propone allora che la legge 
sia rinviata in commissione e 

che ven^a riesaminata e ri
presentata martedì prossimo. 
A questa proposta si oppone 
decisamente il compagno LA-
CONI. Non si può rinviare a 
martedì — egli dice — una 
questione così importante. 
Bisogna che la Camera si 
riunisca domani per decide
re. E poiché una decisione 
implica che t u t t i i gruppi 
precisino le loro responsabi
lità politiche s u 1 problema 
dell'amnistia, è necessario che 
i capi dei gruppi siano in
vestiti della questione. 

PELLA torna alla carica e 
dopo aver ribai'to c h e il 
governo non vuole essere ac
cusato di esser contrario al
l'amnistia, ripete ancora che 
la questione avrebbe un sem
plice carattere procedurale 
e dovrebbe essere risolta dal
la presidenza della Camera. 
Questo estremo tentativo di 
Pella. di sottrarre il Governo 
dalle sue responsabilità viene 
stroncato dal presidente Mar
tino il quale dichiara con 
fermezza: Non sono d'accor
do; con il Presidente del Con
siglio. Spetta al g o v e r n o 
prendere l'iniziativa di con
vocare i capigruppi perchè 
la questione è politica. 

L' intervento 
di Pietro Nenni 
L'atmosfera nell'aula è 

estremamente tesa quando 
prende la parola Pietro NEN
NI. Egli mette in luce innan-

, zitutto il significato del voto: 
il governo ha proposto l'am
nistia e oggi si è costituita 
invece una maggioranza con
tro l'amnistia. Coloro che 
hanno compiuto il misfatto 
ne portino quindi intera la 
responsabilità. (Vivissimi ap
plausi a sinistra). Comunque 
— aggiunge Nenni — il rap
porto tra questa maggioran
za e il governo non ci riguar
da. Noi però non ci prestia
mo alla manovra che tende a 
sminuire la gravità di ciò che 
è accaduto. Ciò che ci inte
ressa è che l'assemblea torni 
a riunirsi domani per risol
vere al più presto una que
stione che tiene in ansia il 
Paese. (Calorosi applausi a 
sinistra). 

In aiuto del governo, il 
quale cerca con tutti i mezzi 
di sfuggire alle sue respon
sabilità politiche, viene ora 
il monarchico COVELLI. fi
gli dice che il gruppo del 
PNM è pienamente soddisfat
to delle dichiarazioni di Pel -
la (n servo dei clericali », gli 
si grida ripetutamente da si
nistra). Punto sul v ivo dalle 

interruzioni, Covelli dichiara 
che il suo gruppo ha boccia
to l'amnistia perchè questa 
era troppo ampia. Nuovi cla
mori si levano nell'aula e. 
quando si ristabilisce il s i 
lenzio. Covelli propone che la 
riunione politica tra i capi 
gruppo sia indetta dalla Pre
sidenza della Camera. 

MARTINO, costatando che 
Pella non vuole convocare la 
riunione tra i capi gruppo, 
annuncia che il Presidente 
GRONCHI prenderà lui que
sta iniziativa. Accetta Pella 
che la riunione sia convocata 
da GRONCHI? Di fronte al 
pericolo di pronunciarsi con
tro la Presidenza. Pella ac
cetta la riunione, ribadendo 
però che il governo è favo
revole ad un esame essen
zialmente tecnico della que
stiona. 

Resta cosi stabilito che sta
mane alle 9,30 si riuniranno 
presso il Presidente GRON
CHI i capi dei gruppi parla
mentari e il rappresentante 
del governo per discutere la 
proposta del compagno Gul
lo. Martino, accettando la ri
chiesta delle sinistre, convo
ca quindi la Camera per le 
ore 16 di oggi. 

La seduta termina alle ore 
20.20 

alla base 

Lo sciopero di ieri a Roma 
(Continuazione dalla 1. pagina) 

insterò del Commercio Estero. 
Naturalmente, anche quei 

lavoraotri i quali si sono pie
gati perchè intimiditi dal ri-
catto governativo e dalla de
fezione aH'iihim'ora del sin
dacato • Dirstatì, non hanno 
certo manifestato — lavoran
do — la loro adesione alla 
posizione governativa. Essi 
hanno portato in se la loro 
protesta: aggravata, anzi, dal
le minacce e dalla pressione 
antisiudaca'c che hanno su
bito. 

Manifestazioni, assemblee, 
comizi rotatiti, capannelli di 
scioperanti hanno caratteriz
zato la vita cittadina nella 
mattinata di ieri. Lavoratori 
di tutte le correnti si son re
cati ad ascoltare la parola di 
Mario Mammuccari e del sen. 
Cesare Massini alla C.d.L. De
legazioni di impiegati e lavo
ratori sono andate alle Came
re per far presenti le urgenti 
richieste degli statali. In mat
tinala un centinaio di fatto
rini in bicicletta, provenienti 
dalle varie sedi, si son rac
colti davanti al Parlamento 
ed hanno inviato una delega
zione al presidente della Ca
mera. 

I postelegrafonici hanno 
scioperato in misura del 90% 
a Ositene, Appio, Prati, 98% 
a Roma-Ferrovia e Roma-
Arrivi e disiriburione, 96% al 
fomentano, ecc. Percentuale 
media, 80%. 

Tra i postelegrafonici è 
stata diffusa una circolare 
dell'organizzazione de (SILP) , 
nella quale, tra l'altro, si po
teva leggere: « Perchè i ro-

MARTEDÌ' ALTRI 6 MILIONI DI LAVORATORI IN LOTTA 

Le modalità per lo sciopero nell'industria 
La segreterìa della C G I L cornante*: lo 

sciopero di tatti i lavoratori deirindastri* 
per il e*ngI*lMuneato delle retribnxMni si 
effettuerà dalle ore 6 di martedì 15 alle 
ere 6 di mereoledì ì s . Le oraanizzmslnnt dei 
«errisi pubblici hanno stabilito le tegnenti 
modalità di nartecipaajooe: 

FEUtOTKANVIEHI: nei serrici «roani e 
extraurbani, sei ore di sciopero complessivo 
suddivise in dne torni: ano la mattina e nno 
i l pomeriggio; nelle ferrovie secondarie, scio-
pero in nn nnico torno di sei ore. Per gli 
addetti alle autolinee e agli antofrasportl 
sciopero dalle ore • alle ore 24. 

ELETTRICI: escissione dallo sciopero sol
tanto per I torni di lavoro strettamente ne
cessari al ranrjonamento delle centrali e delle 
sottosUxionL 

TELECOMUNICAZIONI: nelle società te

lefoniche concessionarie sciopero dalle ore 1 
di martedì 1S alle ore 7 di mercoledì 15 con 
la sola escissione dei tanti di lavoro stretta* 
niente necessari ad assicurare il fansinna-
mento delle centrali automatiche. Alla so
cietà ItaleaMe sciopero dalle ore 7 alle ore t i 
di martedì 15, con escissione degli addetti 
al serriiio sorveglianza centro radiotrasmit
tente. 

APPALTI FERROVIARI: escissione dallo 
sciopero del soli searichini e trasportatori 
viaggianti. 

SPETTACOLO: 1J minati di sospensione. 
Sono confermate le escissioni dallo scio

pero comanicatc in precedema per I lavo* 
rotori addetti al tegnenti settori: acoaa, gas. 
panettieri, servisi sanitari, centrali del tette 
e raccolta del latte nelle aziende lattiero* 
cascarle. E' esclasa anche la H.A.I. 

mani non seguono l'esempio 
di Roma-Ferrovia, 100c/c di 
scioperanti? NON ABBIATE 
PAURA! Contro il sopruso 
opponete la compattezza, 
CONTRO LA VIOLENZA LA 
DENUNCIA. Ricordate: il sin
dacato RESTA, coloro i quali 
abusano della loro autorità 
PASSERANNO! ». 

Di fatto, le astensioni del 
lavoro, nel settore ferroviario 
(impainti, depositi, uffici) so
no state elevatissime, c o n 
percentuali dal 95 al 100%, 
dal personale viaggiante Ti-
burtina alla squadra-Rialzo di 
Roma-smistamento, dal per
sonale del deposito locomoti
ve Roma-smistamento al per
sonale viaggiante di Tusco-
lana. 

La cronaca riporta episodi 
molto simpatici. In una sta
zione di Roma, verso le 2 di 
ieri mattina, un frenatore, di 
Napoli, si aggirava per i lo
cali deserti, quando all'usci
ta, una «jeep» di PS., gli si 
è avvicinata. « Che fate qui? », 
a chiesto una guardia. « Cerco 
la sede dell'assistenza del 
Sìnaacato. per mangiare e 
dormire, sono viaggiante ». 
* Salite ». fa la guardia. "Me
glio in galera che crumiro », 
pensa fra se e se il frenato
re. mentre la macchina lo 
porta per le vie di Roma. Do
po un po', la macchina si fer
ma in via Bari, al n. 12, se
de del Sindacato. « Siete ar
rivato, amico », fa la guardia. 
Veramente, superiore ad ogni 
elogio! 

In una stagione, i ragazzini 
giocavano sui binari. « .Anda
tecene via », dicevano di tan
to in tanto le gvardie. E i 
ragadi : « Tanto c'è Io scio
pero. pe' magna... ». 

« agent i » cri e I personale 
viaggiante sono stati mobili
tati. il 10 sera, dal deposito 
di Cassino e Sulmona, per 
scortare treni crumiri. Arri
vati, si son presentati ai di
rigenti sindacali, dichiaran-
aosi scioperanti. 

Un treno crumiro (doveva 
essere il nono della serie, su 
un movimento ordinario di 
400 treni) per Ancora, non è 
partito, alle 8,45: c'erano un 
sergente ed un soldato, del 
Genio, sul locomotore, ma 
non c'era un crumiro a pa
garlo a peso d'oro. Un gruppo 
di civili, che scarrettavano 
con i sacchi della posta, han
no scaricato tutto dentro un 
vagone passeggeri. Era la po
sta per Milano. Contr'ordine. 
« Bè, brigadic, dove dovemo 
annà? », diceva il capo guar
dia ftraresiito) al superiore... 

Lo sciopero, tra i parasta

tali, è stato magnifico: gli 
impiegati dell'INCIS hanno 
scioperato al 100% per 24 ore, 
idem il personale della CRI, 
dell'Enal-officina e dcll'lNA-
DEL. Totale, infine, tra gli En
ti Locali, lo sciopero dei net
turbini comunali, del perso
nale dello Zoo e dei Giardini. 
L'astensione del lavoro ha 
oscillato tra il 75-95%. 

Decisamente, questa è sta
ta una « giornata >. che Roma 
può ricordare, e, sul signi/ì-
cato della quale, le autorità 
dovrebbero riflettere e bene. 

La Camera del Lavoro, 
plaudendo alla riuscita di 
questo imponente sciopero 
popolare, proclamato dalle or
ganizzazioni della CGIL, CISL 
e UIL. ha inviato un messag
gio agli scioperanti professo
ri, impiegati, operai, meestri. 
dirigenti, funzionari, ecc., cosi 
idealmente uniti negli intenti. 

La 13" per gli statali 

La commissione Finanze del
la Camera ha approvato ieri. 
come aveva già fatto il Sena
to. il disegno di legge per la 
tredicesima mensilità agli sta 
tali. 11 disegno è stato appro 
vato con la modificazione al 
titolo proposto dal governo 
per cui i «miglioramenti eco
nomici per il 1953.» vengono 
trasformati in «provvedimenti 
economici per i dipendenti sta
tali ». Entrambi i rami del Par. 
lamento hanno in tal modo 
messo il governo in condizione 
di poter procedere al puntuale 
paramento dell'integrale tredi
cesima mensilità, senza con ciò 
pregiudicare la data di decor
renza dei futuri miglioramenti 
retributivi. 
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41 
di una sana 

alimentazione..•• 

Ancora un lutto 
nella famìglia 

asfissiata dal bracere 

MILANO. 11. — Oggi alle 
16,30 nel lettino dove era stata 
deposta accanto alle due morelle 
maggiori, anche Angela Cazza-
niga, la più giovano delle so
relle Timaste intossicate nella 
loro abitazione di viale Lom
bardia a Monza, è deceduta se
guendo la tragica sorte del pa
dre e del fratello Fernando. 

Gravissime sono anche le 
condizioni della sorella mag
giore. Vincenzma, di 22 anni. 
che da mercoledì sera non ha 
ancora ripreso conoscenza. Il 
pericolo che minaccia la sua 
vita è rappresentata dal blocco 
renale sopravvenuto in seguito 
alla intossicazione, 

Alla base di una sana e razionale alimentazione, 

primo fra tulli i grassi alimentari, c'è l'impareggiabile 

olio d'oliva Bertolli Gli aromi, le vitamine. 

i fermenti naturali dell'olio d'oliva Bertolli proteggono 

la vostra salute. 

L'olio d'oliva Bertolli condisce l'appetito. 

olio d'oliva 

BERTOLLI 
condisce l'appetito 
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